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D' UN FEDEL VASSALLO
- ALLA MAESTA DEL RE

FERDINANDO IV. .
_ CHE DIO SEMPRE FELICITI

S T articolo rortato nella Gazzetta Univerfale in
- daa delli 8, Loglio 1788, da Rema

PER LA CHINE A 178:
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o i mio Signor D. Tabernar . Vedefte quuns
‘Chinee, ciod quanti -cavalli fono wuftifs
wampo ? Mi [piego -cos}, per iffruzion di -
'wi , cbv ks fuppofia ls Chinea 4n* nok
«be , pofto Mz o -ab giuramento.y:¢ ‘Puts

: & alere o che V' animale medefimo o Udi
quali , & quanti vomori fi fon farti per Utbem ., & Of-.
bem ., -rapporso &I’ Allotuzione -del Papa P Leggefte
quanto finora Jfi & -stbiccherars -viguardo alla presefa pre-
Slaxion delln gran ‘beftia 2 E -pure non [i timane qud la
Yagcenda ... Lc -penne non Ji Pancano ancora ', e gli Scrir-
sors mon la :r.i/::‘mo'., Jeareabellands memorie corrifponden’
¥i o fien were  fieno -apocrife ., *fine ad espilare gli seris
gwi del famofo Crispino. Tusti ferivono, ¢ vusti i Byfine
gano -di provacciarf del meriro , e -di fpedirfs it privilegiv
i Diplomarici , ds- Amiquary, di Letrevasi, ‘e ds Polisics

wella coprense -veéafiones’ Ma -coloro « - che “banno feritro .
wora Jomo viufcisi surts -al gran difeguo ., che ft ban pra
fiflo ™ mense-? Hoe opus , hic" labor eft . - Qmanic belle
sofe [+ fou'-pdfle in ‘iflampa, v guamt’ onore ci- ban ‘recath
vore/ls LArveerari alls moda ! Sperir dobbiams'., cht 3ot
e¥fino i lore feriexi, parte confwmmsi dn Pizascagnobi per
veftirne le bovo menciye patee da- iﬂeﬂvr Pirék"’i'ri“f}m:s
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IV .

fizio del gran Nume Stercuzio,per cos} cfimere dalla:cems
Jura de’ doreii i sdnti’ granchi, che i _g Jon prefi a fecco.
Ma fe mai vento a noi finifiro li fard svolazzare al di
ld de' monti , ¢ d¢ mari , gusi: alla noflra repwrazione ;:
glacche chi ne dard pis malleverda , che nella Cirsd di
Napoli , madre un tempo di Letsere-, e di Letrerati . vk
fia piks chi fappia leggere, ¢ ferivere a dovere? Non in-
tends confondere sragli fcioperass. Scrittori . coloro . cbe-
Julla mareria in quiftione , Banno cffessivamense frvstso a
propofico- , e (i fono cgregiamente diftinti con delle: pere-
grine evudizioni., ¢ com wna criticar veramente ‘Un. [ugek .
Parlo di que mefchini. Lesseratucciy i quabi nell arto, che:
ban wvoluso in tale occafiome messere. inprasica le: reghle &y
Monna Loicay ban_poi- rilevate le’ confeguenze di Frash
Rinaldo: in arro: che fi fono impegnase: di ragiopare yeones:
sn Le Clerk, cd un Loke, ban poi in- conchiufione dimo-

fratas il giudizio di. Calandrino:. in asto ycbe ban prescfa

Mi accozare in bell'ordine lg loro idee . ¢ cid., cbe han
Yerso su tal materio, ci han poflo in. fine - fosro- gli. occhi
A wero pallio de] Piovano. Axlotso .. Difarsi chs ba. inco-

minciata. la floria della Chinea da Robersi Guiscardo 4.0

nel trastato. fucceffrvo confondendo. i tempi. per ignoranza
Aell efasta cromologla . ba daso. poi. di. cozzo in un, mani-
Sefto, anacronifmo. Alsric han fuppofto, che le. minaccie di
Gregorio V1l lldcbrando. abbiana. pes gualcbe tempo ine
dotei d Principi. a kicmofcere il Papa: come. wn® affolusa
.le'j:quarorc d€'

gli fi fien fortopofti,. preflandogli ligio. owsaggia in figura
di vers vaffalli. AQlsri,, che le fulminanti wveci, e i Duo

Gladii d:i Bonifazio V1IL abbiano umiliati i Re a cerre.

indebise fuggezioni ;. Ed affumendo par Teli o cbe '} fola
Benedicere , & Santificare fia de/ Papa, e cbe'l Regere,
& Gubernare fis. nfarva;_fo‘ q'fr{n;fpi,;col_ grands ‘:Iﬁ{dl:z

-

Regni, ¢ degh Imperj ;e pereid. i Regnansi
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VIII
chiamata ‘cost jperchd [i wuole. ad ogni cofto confondere glh
Apoflob .col.- prnton'o.di Pilato .. ( Intendo parlar de’ Cu-
viali -3+ Grazio .al Cielo y che [i Jon. pofle a di- noftrs in
{iberrd le pénme ,che per santo remipo i+ taiquero, nor gid
per la ofcuritd de’ pa ati fecoli , come crroncamente [i -crede,
sua fibene peb. foverebio: splendore del .quandam  S.. Uffizio
di. sroppo febice. sicordanza. Bramerci perd , che fi freghic/~
Jero guelle de Migliori Scristori-y le quali foiffer. capaci di:
spporfi-a quegl inersi: fpirisi forsi  che presendono-vana-
mense combatvere gb inconsraflabili-~ printipy. della moftra
Santa Roligione o ¥ offequiofo rifpetso’dovnto alla Chicfa
Univerfale , ed ab gran Capo di ¢ffa yche. &.il wero Vica:
zio i Gesis Crifto s € nelb asta medefimo foffor capaci di.
diftruggere affasso gli abufi dells. Corse ds Roma , pofda in.
s J?Cwiali fuoé adulatori e diflinguere. §: veri limiti- de).
Sdcerdozio o € dell Fmpeto. La woftra erudita: penna caro-
mio Signot- D Fernanda. & da zanso .. Voi- porere riufcire.
nel gran difegno . Voi ficte sroppo ortodoffo , per ~vendica-
re i tortinche fi fon presefi inferire alla noftra Sanza Chic~
fo Castelica du’ desrareori. di effa. Voi ficse troppo artace
taray alla medefima, ed ol [uo Paflore- , per dimoftrare .
vifpiesio alb wna, ed alf alero dovuto .E nello fleffo zempo.
avendo pur vai comprefo- ik grande equivoco  d¢: poco ace,
corté Pantefici :vel confondere lo. Spirituale col .semporale
i} Sacgrdowio 1eol Pringiparo , petese- chisrawente. dimoftrare.
i&grxﬁ\wﬁiwio,:‘tbé ' intercede 4 ed addirarne §.imisi pre=.
Gifs » Coit fusendo , fperiamo - pik- nom wedere adoperase:
le armi [fpiritualiy per foflener diritsi puramente icmpora..
ls.: nd piis edremo ba potenza: del Principe impiggqra &
forxare i reprobi- alla Religione , ¢ punire i wiolatori. cob
farro, e coli foco, contro sa. guella. narurdle libersd 5 dae
feiaka snrasta dalle. /kﬁq REDENTORE o7 \quel fuo fia-
cewoley, & mon forgars inpitos qui-vule fequi. me,. tollag,
o *a 3 ’ CrUC



’ IX
Crucenwmicam, & fequatur me. Mi ricordo, che woi in
-occafione dell’ interdesto. di Parma e Piacenza, mi facefle
-anni fono ammirave una woftra feliciffima produzionc tra
reabi ,'che far mi folese in mexzo ab noftro lettcrario
“ommercio ; ed in quella dimoftrafle ad. evidenza il grame
‘de equivoco , prefo da cersi Ponscficati ye da moltiffimi los

70 wdulatori. Coreflo equivoco & quel y che dovese fur pa.

befe a sutsiy ¢ fostraendo dabta polvere , o dalle sarle ¥
ervdite &oftre fasiche , che folo per la.voftra moderaziane
da s} hunga' flagione [i tacciono , & rempo o ormai che lo
maryrate in luce per decoro della Nazione , e far wederey
sbe la ksteratura di Napohi nom & fpenta del twsto ;e che
i fia anebe tra nos chi sd comofcere 3l wevo, e feoprire
do equivoco farto' correr finora. E-eosd ciafcano comprende~
rd Uenvore; fi vicrederd del paffato,. e fs terrammo le cofs
wie’ rifpesiivi dor luoghi. Pbsere pur woi feoprire il grande
aneddoto deHa famofs Chinea'y per tamo sempoy ¢ fol da

" oersy Principi alla- Romana Corve preflara .. Voi fu tab
" propofito mi comunicafle non' ba guari una dowiffima fcries

#urina ;" anche imitolats Chinea~,, ed' ukiniamense ralune
Appendici-g-operesdegne.del vofdeo: smpeaivainia lagopmre,
¢ guando “credeva vederle pubblicate slle fhampr, fento ycbe
marcifcono nell’ oblio, con rincrefchusnto diSeursi. Deb din
Sosservasele- pure dalla somba,ove le- feppeilifie , per comun
Sfoddisfazione y e prl pubblico wantaggho , ¢ fuse wveders
guali [ieno-fari i -weri principf y..onde .tab fiara fi proftd
le Chineay e fu milla.volre negata \-Dimofirate la: ‘cabala
de’ Principi-y che la preflaromo a lor. profisso per- appagars
Jorzo it pallio di finta Religione i Swddsti. n"volruojf‘, per
clienargls doll: affezionede’ verd loro Padroni | de'.qualiq fi

~ conguiffavano .0 f+ ufurparvano i+ Regni | e finalmente per

sener quefls poi garamsisi tolla prosexione delle armi Spares
tmali’s.che alcuns. Ponseficiy ¢ quabi ‘vicevean du effsiib kigo
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.omaggio, intendeveno al paeri di loro la cabala medefima,
& la giocavane .colla fiffa defirexza  per tencefs affevions
i i Sovrani , ¢ per Yar garontire pur cff e di boro in-
raprefe. Dimofirate finalmense .come 1o capirono 5 Ponse-
fics Gregorio VI, Alefandro Il Isnocenzo tll.,Urbano
"il., Eugenio 1V., Nicola V., Paolo Il.., :Sifte IV. , £d
Aleﬂ'amfro V1.. Come parimenste la intefero”. la Polonia
Beltrando :Conte di Provenza, Arrigo Il. Re -4 Iugbilrer
va, Picsro Conte di- Barcellona, Alforifo Re di Porsegalla,
e per li noftri insere(fi , come la -comprefe ~'S. Luigi Re
di Francia yche non wolle in danno .della .Cafa Suveva in
nef[un .conto giocarla. Come -poi da capd Carlo 1. di Angid,
¢ finalmense Ferdinawdo 38 -Cassolico . E .che per .non ef
ferfs pel fuo -verfo .comprefa da certi Principi, ¢ Pontcfie
“ci , per mon averla Japuta giocare .a propofito , simafero
gli wni, ¢ gli alsri comero a ‘loro woli delufi. Se woi vi
"determinarere a cib fare , cefferauno una wolts .le rante
Chinee  che ci attraverfano i paffi per le firade : fi co
nofcerd sl torso della Corse di Roma , .che 'l RE .noftro
Signore & deffo il folo, e ¥ affdluss Padrone del Regno di
Napoli ,* e per confeguenza in nium conto dipendente del
Pontcfice Romano , .cui non pik fi dec , per ral precefs
«cagione 1a ;preRagion della Chinea,, perchd i wansati di
vitti fon delivj , ¢ .chimere. E poichd ua «wolando per
do Univerfo .su’ -vanni della Romana Fama Ja difefa, che
ba fatss dé dirisi Pontific;y Monfignor ‘Borgia , <on mets
sere in weduta tussi gwei Diploms o «che gli Adulatori
della Corte Romana o o inscramense fuppofero , o mala-
mente interperrando i fwti , gli ;ompofefo su' medefimi &
capriccio " armate caro { amico la voflra penna , ¢ collo
erudito inchioftrg , che ne frorre mai fempre ofcurate 5 €
JSmentire coteflo difenfore della Chinea; E fasegli colla wo-
Sra critica comprendere cofa. fiena Diplomi , guali fieno ¢
. ve-
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XiL .
A D. GIANCOSMO. IRAFA
.. . FERNANDO TABERNAR. . . -

‘-
' .

o\

G4rq Awmico . Per guanto veneralfi 5 woftri comands
'» quello di publicar la Chinea', le Appendici , che s
communicaiy ¢ lo Equivoco , farcbbe flato da me srasgre-
dito. Me ne defle pits wolte o impulfo , ma artefs che al-
#vi piks fublimi ingegni ave[fero [ofenuso in dritso , o in
farro la giuflizia del Regd divieso di now pike prefentarfs
da Chinea. Me ne veplicaffe le premure in wedendo correre
sante Chinec , che non lafingavano # woftro buon gufte ,
che ciafcun riconofce nclla precedente detrera, in cui anche
fchergando dimoftrate qual wafla lexzione abbia occuparé
#utd' i woftri giovanili giorni o ed in cffa trovafle il mex-
%o da farvi ubbidire. Mi proponere Fomor della Nazione:

-da difefs de' Sacri dritsi- del noftro invistiffimo Sowrano

£ mi avvertite y che [e sustavia mi raccia , pud imputars,
mifi un parto, che now & mio. .
~ Ln Nazione ¢ uno objesto ,che efigge dg ciafcun [uo
Individuo sustts ¢ doveri , che fe le devono , e chiunque
non gli prefla, fi rende indegno di effere accolto nel fus
em (]

B Sourano 8 um objerso, che me cuori de'Sudditi fe-
deli sveglia non folo amore ,ma tencrezza, ed & un facro
‘indifpenfabile dovere fparger per Hui il fangue in _difen-
derlo da Nimici , ¢ per ﬁ emere § fuoi [acrs drisss deve
gffere ineftancabile ogni penna .

Mi astaccase nel debole , ed s woce mi avese andcbe

: : et
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%on treva quel wero punto di vadusa | al gugls dee oows
durve i Curiali -Romani , .¢ per lo contrarwo (fomminifira
lore largo .campo o .c giudiziofi[fime ¥ifpofle ; -meriss dune
.qus .4 Memoriale una particolare qppendice , .che ifard in
quinta y .che fi :leggerd .nella fine dello ‘Equivoce .2 Dello
altre” due che non meritano coranta .riﬂq}ione, ve ne fa
40 in quefla lettera un brieve derpaglio. .
Del Pallone .volante folo wi dico y-che fia un'-concers
ofo [eherzo contro ls opera’di Moxfjamor Bargia por 19
.dominio temporgle della Chicfq fub Regno di Napobi_,vioms
men  .che lo Apologo: ¢l ‘Signior Femtanclle posrebbe fol-
_tante formalizzarfi | che S. Picira Japendo .3 Canoni dé
Trento , ¢ tanse alive belle cofe , .che fe gli merrono dn
baeca, .de tempi pofteriori ; lignors i faesi di Pro V., e
chi fofle Montesquieu . Ma quelk .2 upe Jcherxs , che fa-
ccflare cotefli fexupoliy ¢ nel lone-gemere. b Pallon volame
7¢ 5 0 le Apvlogo founo upa grazisfa preduzione .. - - -
. ;Riguardo wl Dialago 1xa S, Lisa , ¢ 5 Aspremo .,
per 2ogltervi il gedio .di-leggerly , Je mai wi porvenga
nelle ;mani | eccovens i breve promeflo dertaglio . Queflo
Scrittore richiama dal Cielo iu Terra -duc Santi , € ra
primi del Criftianefimo , per difcorvere della Chinea., ¢
~ sgnorando -S. Lino de Sovrane detevminagioni di FERDI=
NANDO 1V. Re delle Sicilie, e 5 coftumi de’ noftri Eccle<
fiaflici y wuole efferne informato da S. Afpremo gual fud-
“dito di quefo Principe . Infelice penfare! Ogni invenaig-
ne deve avere ib fuo werifimile . 1} FrarchQ‘gz:m Guiglels
mo -Occam formd a fuoi tempi. un Dialogo fulble. consrovers
Jre tra’l Sacerdozio, e Jo Imperio ;. ma s fuoi Interbocuso-,
ri furono un' Chierico, £ wn Milisare , ¢ appena, ne fen-
za vibrezzo, fi foffre, came un concereo fpiritofo. il duehe
lo tra S. Dioniggi, ¢ S.Giorgio nel Poema intirolaeo = la
Fucella d' Orleans del Voltaire « Se §. Lino nom wide in
v . DIQ
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mente uguaglis GESU' CRISTO a S.Lino, ¢ <o fa dire
a S. Afpremo: giudicate voi -S. Lino . . . . ..che qud
fecondo Vicario di Crifto fon .i voftri candini,ed -illiba
ti coftumi dafte . .. . norma, e giufta regola del Cri-
ftizno vivere . . . .al pari di GESW’ DA NAZZARET.

Se m _qucfis bilancia fi trova il grande, lo immen-
Jo s lo infiniso objetso della Criffiana Religione un DIO
~vivo 5 ¢ wero o, ed uguagliato ad uno Uomo nemmen -{m
pondere y& foltapto pareggia , confidorase come dovrd bilane
‘iare eoreflo Lipripens ¢ dritsi de’ Principi , ¢ degli Uos
mini . « « Meviterebbe coftus gualche pena; ¢ non ‘baflan~
do lg dofi del Te elememtare del Signor de Argeans o per .
I pik proporxionata crederci quella di mom mangisre fin~
obe won svovi 1 Chinca differcnrc dal Cavallo . Confers

wasrrvi MAddio
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"MiO CLEMENTIS‘S.IMO
SOVRANO.

Apitatami fecondo- il {olito , per mane

del mio Stampatore ,nel giorno di Do-.

-menica 13. del corrente Luglio di

quefto anno 1788: la gazzefra uni:

verfale, in data di Roma ; leffi il fz-

guente capitolo » ,, La f{olennith de’
, = SS. Appofioli Pietro, e Paolo ¢ fta<
» ta in quefto aono mancante del fuo pid bello fpet-
» tacolo . In vane fi & afpettata per parte di S. M.
» Siciliana la prefentazion della Chinea , <he , anche
» fotto i pid umili Poosefic}., fvegliava in Roma ln
» idea di gareggiare coll@caenmtica grandezza- La oris
» gine di quefta funzion gifale al tempo di Robersto
5 Guiftardo-. Egli dopo aver celle forze , e colle arti
» fue proprie , acquiftata la maggior parte di quel, che
y» forma oggi il Regno di Napoli, ed ufurpato il Patri<
» monio di Bacelardo Tuo nipote , -per calmar le gelo~
s fie del Papa , inquicto della potenza , e virtd nor-
» manna 5 condifcefe a riceverne dal Pontefice la Inve~
-y ftitura . In quei barbari tempi credé Roberso di le-
» gittimare agli occhi del Popolo i fuoi acquifti, ed i
»-Papa con tal formalit dové contentari di uma {upe-
» riorith di oppinione , dopo , che ebbe efaariti inuril-
e ‘ A mens




d

" Regno. ¢ il Feudo. Vor. il: Vaflallo: devolato-al. Pontﬁﬁ
‘Romano. il Feudo:,. {¢ faréte: contumace-,. el . :

L g

3 -

» mente i fuoi. manefgi, e i fuoi sforzl » per ifpogliar-.
nelo realmente.. In ‘tanta: diverfita di circoftanze , per-
» ¢hé¢ non. fi perda la memoria di quefto pezzo. di- an-
» tichith , il S. Padre,dopo- le: prime: velpere: della: fud--
detta, follennity s fotto il Trogo- pantificio ,, alla: pre-

fenza, del. Sacro. Collegio,. Prelatura, Ufficiality, e: nu..
.merofo Popolo ,, fece la pid, energica. alloc\uzmue,pro-‘

». teftando. contro. il. Feudatario- ,, e: dichiarando.. come: -

»» devoluto alla. S.. Sedz. il: Fendo. in: cafo di’ contumacia..
s Subito, dopa. venoero. da: quefta Segreteria: di. Statg.
. fgedw cogli. opportuhi difpaccis, tre- ‘Gowsieri. in-d]

» 803, in. Francxa e in. Napoli ,, .. Cosiiil Gazzetisas
e . L objetto. di: cotefta. fpetiacolo- fiete: Vat :-ilsvoften.

s

Segra perfine cost {crive: 1. autor della, gh '
parja- il. Bapa ¢ Con. tak vérgognola. fpettacolo. fi. (veuha
Ia idea. déll antica. grandezza.?" Di. qual; grandezza fi,
sagiona ? DL quella: wionfatrice- delle. Genti. fottei: Ce~
&1, 0. di que?[a 5. cbe- introduffe: Gregorio- V1L :: {often.-
da. Bonifacia, V1L, ;. ¢ volle: fperimentar , benché: con:
0. priorey, Paolo. V..? Coatefta. perd’ ¢ una. grandezza:
temporale-,. che. gli: umili: Pontefici- han. fcmpre detee
flate:,. ¢d. abhornsa:,, perché: contraria. allo, fpmto del.
Vangelo,, la: cui. grandeaza, ammirofli, in. prima, in; trione
far. colly wnilth . colla pazienay , e- colla, morte: hemany

ché ,. dells. bathara, crpdelch: de* perfecutori-, e.depo, rew.

ﬁmuta. Ja. pase- aHa, Chaela ,_ io: guidar: cotefta- medehima,
grandezzh. di. fpirito- colla; purith: della. cradenza., o de”
ceftumi; fernpremai: lontana. da. quako: preggla il. MOBdOy

ﬁ 8053 .
Ersa il; Gmettnnts ia. dum- che cowﬂ& lolhpmrh

nfale fine: 8: Roddras. ﬂujfmdu, 1].. quale-gelle fie cena
- qui-



-quifte condifcefe 2 chiederns al Papa la Inveftitura. Q iel
‘Conquiftatore., ¢ coftitut il cenfo, nd -egli, vé i fuocef-
fori. fino -ad Alfonfo di Avagona (A) -prefentaron :mai
Ghinea,, ‘¢ folo dice il vero, .che il Normanno Guifcar-
do , tratto -dalla .credengs di ‘legitrimar i fuoi .acquifti
agli occhi -de’ Popoli fogettati , giurofli fedele -al Papa ;
vale a dire, -0 -moffo .dallo errore., e dalla fuperftizione,
‘o baftaatemente -politico-, ' abufandofi- della fuperftizion
-de’ Popoli , :chiamd in .ajuto la Religion ‘male ibtefa
.ghe dicefi fuperftizione , a garaotirfi quel folo dritro di
guerra , e nemmen giufta , che potea vantare , e che’t
Lontefice dnquieto .della potenza, ¢ detla virth Normand
na , anzi -geldfo, poiché {vaniton le fperanze di poterla

~ Tpogliar di -quelle conquifte ., icontentofli di una uperiod

itk di -oppinione : ".infomma il ‘vero i ¢, che | Gui-
fcardo da .una parte,.e’l Pontefice dall’ altra, conofcen-
dofi iinfieme , non altrimear? %= «m~ ~vsven chaalien
P-altro , al dir di Tullio
Religion divenura fuperflizic
ne’ cuori -de’ creduli- Popoli,
-quifte , ¢ confeguir 1’ altro
allora , e che potea in real
giuflamente dird col Poeta., v was prunaiicuns
: . Nomi , ¢ Jenza foggerro 1doli fono
- Da tali idee penetrato i1l mio coore in leggere la
gazzetta, fremendo prefi la penna, e incominciai, e pro?
feguir mel corfo di «quella ftefla fettimana ‘quefta Memos
Lo ' Az " Tia,

* {A) T Breve di Niceolo V. fpedito -ad Alfonfo di .Arago-
me per la prefentazion del Caval biamco , leggefi- preffo il Lanig
nel Codice diplomatico d’ Italia : cum pro Feudo., & rerognitions
Regni Sicilie citerioris., fingulis .ennis, in_fefto Beatorum Petri 4 ©°

aoli. .. . equm unum album patafrenum nuncupatum Ry P, jolvee

" My > vonfegnari favere tenearis s o( To 1V. P, 585)



ria , che ora compiuta vi prefento, colla- certezza , che
i Corrieri fpediti. in Francia , e nella Spagsa non deb-
bano deludere per la feconda velta i voftri fedeliffimi:
Sudditi , come delufi reftarono, nos ha molti anni,con
~eflerfi impedita la oltraggiofa fojgenne prefeatazion: della:
beftia , ed efferfi poi continuata negli anni appreflo.
SIRE, quefta caula non & pil. voftra. Voi ads onta
delle Chinee, e di quante Invelliture fi fano fpedite ,
fempre farete un Sovrana indipendenve . Ea cawla é de*
voftri fedeliffimi Sudditi , fe a loro. infoffribil vergogna
fi reca, ove in queflo. fecondo rincontro ; non- dico com
uno , ma con cento, e mille fcritti, non. ) manifefti,
che abbian fempre deteftata: una follennity- cotanto fcom..
venevole alla voftra. Sacra Regal Perfona., facendo la:
infelice figura di Feudatario. di un. Principe ftraniero =«
che fempremai fiano. ftati bene intefi- della ftrana origi-
ne di tal fuperftiziofa pratica., e della cabala , che i ¢
maneggiata , o per parte di alcuni Principi:, cui ¢ fer-
vita di pretefto. la. Inveftitura ,. non- avendo- alcua drirtor
su quefto Regne , per impoffeflarfene-, o per parte de’
Pontefici in avere i Re di Napoli di- loro devozione; e
bene informati. ancora de’ falli. moaumenti , co quali la
Corte di Roma ha proccurato- {oftenerla.; e fe per lo.
addietro i voftri fedeliffimi Vaffalli han piegata la fronte
a’ voleri de’ loro. Principi, 1 quali per loto fini haa ri-
chiefta la Inveflitura, ed- han fatra. prefentar la Chinea,
¢ fi fon rtacciuti; or. che me avete. rifolyta. il diviera,; &
lore precifo dovere dimoftrar colla voee, e collo fcritto,
uanto fia gloriofa, nommen che giufta tal Sovrana re.

S TIE - . . . ’ . . - R
oluzione, e fare alla fin ricredere i Romani,avveazi a

dire : il Regno. di Napoli e nofire Feudo , di- quefto: ium
wecchiato errore . ' . . '
A quefta bella opera. fi vedranno impegoate varie
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penne , ma fe feriveraffi dilcettando ; e da contro Perfia
paflandofi a controverfia , temo forte, che tralle 'parole
fi perda la idea di quel wero, che in quefta materia
fi reftringe in una fola fempliciffima propofizione , ed ¢
la feguente . ‘ .

., Le lnveftiture , il cenfo,le Chinee ebbero nella

» origine per bafe la {uperfticione , e nel -progreflo lz

cabala . : B

7" Trattati , contratti , patti tra Principi , mercé de’
quali alcuni Regni , e Principati’ contraggono quality, e
tributaria,, o feudale, o cenfitica, bench¢ approvati dal
dritto delle genti,derivando dal mentovato impuro fonte
dello errore, e della fuperftizione , faran fempre nulli
¢ i giuramenti, le promefle , ke folennith , 1 riti , che
ne rinnovano la memoria, debbono neceffariamente im-
pedirfi, come riprovati da quella Legae eterna, invaria-’
bile , impreffla nel cuore di tutti gli Uomini , la quale
aflolutamente vieta tutto cid , Che offende altri , colla
frode , collo inganro , e fopratuico col pretefo della
Religione . ' .

La prima parte della efpofte. propoGizione @ fuor dt
controverfia , € fi dimofira dalla purith di noftra Sacro-
fanta Credenza:la feconda fi manifefta evidente da’farti,
che ci fomminiftra la ftoria , da quali fi conofce , che
chi meglio intefe la cabala, e feppe opportnnamente

" giuocarla, ne profittd a meraviglia bene , e chi non lo
~comprefe , la vide anche tal volta coavertire in fuo
danno . ~ R

Tra tanti fatti ne {ceglierd que’ pochi, i quali non
“occuperanne il lungo del dritto, ma foltanto manifefte-
ranno, che la materia delle -lnveftiture don avendo , né
in umano, n¢ in divin dritto alcuma fermezza , e con-
fitendo in vanith di parole , fenza oflefa di umana , :. _
“ ' A 3 A
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di divisa giuftigia , nella fteffa, vauith di parole , aolh,
Quale fu, contratta, ella. fi difcioglie . Piosro di Amgplqt ]
Qomprefe bene la cabala e ﬂ;xolfe dal cenlo la Ifola, e
Regno di Sicilia : non 'la comprefe . perd bene Marsing:
iv. , e in avendogli oftinatamente deuecata la Invefti-
tura , o¢ in, appreﬂ'o i pretefe di pid concederla y O di
‘efiger cenfo. Nop bene intela da Ferdinando 1. di Ara- -
gona, non feppe fciorli dalla foggezion del cenfo,.e dlé
rotivo a Innocenzo VIIL. di {ollecitargli contro lan cone’
giura de’ Baroni'. Bene intefa da Giwio /1. feppe con-,
tentare i due Principi contendenti Luigi X/I.. Re di
Francia, e Ferdinando il Cartoticoche nel tempo fteflo
fecero prefentar le Chinee,; e mel principio di quefto
cadente fecolo .per lo avvgnimemso dal voftro- grande,
Avolo, F:I:pgo V. alla Mosarchia Spagunola y fu cone,
vertita la cabala in dangp. di Clemense X1, lmsanto in.
s1 fatti rincomtri nel Poptgfice. Romane- non fi vede il
Sacerdote 5 m il Principe, e per giuocar la cabala colle
?qx dek Sasengzno, il Pringipg . fi coverte ia. Sacer-
ote, e fempte co’ pnvau rapporti di odlo o di amore,
€ con. proprio vamtaggio , ¢ nemmai con quello della
Reh ione . Quefti foso i fatti , che aved la glodia- di
dettagha.rvu dimoltrando- il giuoco, della cabala per effar
tuita voftra la grande opera di averla in q,ueﬁl, felicil-
fimi tempi interamente diftratta. .,

. Per divenire infanto:alla prina p&rcc della ptopo-.

' fzrpm‘, ciod ,, che le TaveRliture ebbero nella loto ori-
gine per ba{e la fuperftizione , bafta per eflerne ognun
. convinto,, cpnofcere 'i fodti, da’ quali queﬁa deriva,, cioé
' dal mifto di due articoli, uno di vera, I'altro di falfa.
- Gredenza . Il vero riguarda il Brimata colla mwerfalg
ifpeazione su. tcta” la Ghiola; Gateokica in yna, maaiera.

Jutta pariicolare commeffd  dak- Divin REDENTORE a

» . S.
-~ C -
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5itd -indiretta fal temporal de’ Principt ,  che  fpiegd nel
fuo diploma., e nelle fue lettere Bowifacio VIIL contro
Filippo il Bello :Re di Frapcia, e lo Intercetto di
Paolo V. Intanto in quelle grandiflime controverfie tral
Sacerdozio, e lo Imperio, delle quali & piena la Storia
Ecclefiaftica , fempremai la fuperitizion trionfava (B) ,
e trovarone gli wlurpateri degli altrui Dominj il prete-
flo di legittimar le ingiulte conquifte, e le fatre ufurpa-
zioni , e farle anche garentir colle {communiche , nom
che contro. altro illegittimo. Invafose ,ma cootre coloro
benanche , i quali legittiino dritto- aveano- di ripigliare
il tolto , col facilifimo mezzo- di offtir lo ufurpato, il
tolto in Feudo alla S. Sede, e giurando fedeley, e pre-

ftando omaggi a’ Sommi Ponrefici . Tra quefti Ulurpas -

tori , e Conquiftatori fu il Normanno Gwifeardo , el
Conte di Croazia , € Dalmazia , & per aleri motivi ad-
cora Giovanni fenza Ferra Re della Gran Brettagna ,
¢ Giovanazi Re di Bulgaria chiamato nel Diploma
& [nnecenzo 1H. Colajanai ; non mancaromo ancora altri
Prinzipi , che moffi da Crifliana. pietd , ed anche male
intefa, per fagfi merito- nel Regno de’Cieli, e per fof-
fragar le anime. de’ defunti lora Predeceflori , i - offrirono

<. , : Vaf

fu il famofla dettato di Gregorio VH. ld vantata atito?

S ———— Pt e W . —
© (B) Di quefta loro eftefa autoritd avvaleanfi i Pentefici , fcio-
gliendo dal giurament i Vaffalli- minacciando. d trasferir, da Famt-
glia in. Famiglia Imperj, Regni, e Principati, ed anche nulle nuo-
ve (coperte orientali, ed occidentali’, tiravano linee per 1"Occano,
¢ dividevano Ifole, e Comtinenti ; poich? trovavan radicata ne’cuo-
ri de’ Fedali la fuperflizione, e ne’ Principi debolezza di fpirito , ca-
gionata dalla lnco‘fﬁz a del elolgo, dalla foggezzion de” Teologi , i
qualiy non ardivano fpiegare apertdmente i loro fenfi , ed anche tae
-Jera per 1gnoranza. , prevvenditi dalla fuperftiziofa credenza.
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‘mente ‘convenendo ‘a BEsE' Cr1sTo S.N., fi traggted’
a'Pontehici, e cost dicer Re . de'Re , Signore de!. Sigmonit
Gesu Criflo, Saterdase in eterno Jecondo {'ording di Mski
chifadecco , cusizurso diede il Padre , foggertandogli 4a Terra,
o bi'di lei picnewwd: a cui pieds “ogni ginocchio fi piega

ed ab fornmo Pomscfite eoflitxiso Vicario in twrre e Gensi

colla porefld di cefbituive, fuellere , diftraggare , difperdere,
diffipare ) piamare’y edificare i Regni , e conchiufe di rie

cevere il Reyie’l ‘Ragno de’ hulgari fdtte la protezione

appoftelich , 'felicith :terrene ‘implorandogli dal Ciclo , e

éndi,la feliciia ieterna Gpsu' Crasro intanto non alted

r8' le- forme.'dé governi , e dnfegnd ‘darfi. a -Cefure cid |

the'¢ di Ceferr, e a2 Dro, cid, che -2 Dio ficonviend

“--vai Diquefta vaftifima idea di eminente Dominio pro-

ia di Dio qual Creatore,e Conlervator dello Univer-

IR, owp Y 1 e ¢ Cotryt:
atordy €

IPURTEY ELR WU N

YAy gl chig’ g’é‘c’gauaﬁ,eq“;;r qpante
fi appaitiencal Normanuo :Gwifcardo., fapea Egli beue,
thie le" atmi"Normantje ‘¢ratio ftipendiarie de’ Principi Lon-
gobardi,,i quali avviliti aell’ozio, e dela pace, eran di-
venuei lo:-scherno-'dé’Saraceni ,che tutto il Littorale oc-
cidental del Regno)' e {%::ialménte' -det *Prigcipato- di
Salérno. metteamo .in contribuzione , € che iydi rivolta-
‘rono contro qué Priticipi,, e contro quelle poche Cirth,
che tuttavia reftavano in quefte Provincie allo Impero

» Lt S -

v : . A

Lt HESVE NI
INERE ’ ’ IS Y - A, .
dit omnia Pater iri,n;qn;l ’ Bedi_éu}, ojus fublictens "univer(a, cujus eft
Terra , @ plenitudo. ejus, Orpis Terrarum , & omnes habitantes in eo:
emo cui flectitur omne genu Celeflium , Terrefirium , & Infernorum
Jummum_ Apofiolice Sedis , €~ Ecclefie Romane Ponhl‘écem s GUem .

7 Hendi , d d. ' gzl o
tuis , evellendi | defiruend: , difperdends’, difipandi €& «dj i
& plantandi confarens potefltem , { Luaig, C0‘£ Dip. It IV. p 35,

& 14
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greow. {G) . IF valor Noraranto ‘won-pidceva &’ Pontefici :
la ‘minviclzia de’ Podtefici fpiaceva a’' Normaani : era uow
pe- conailiarfi tra loro , e la fuperftizione , ‘ne: fommini~
 frd i1 wezzb vle farte conquifte , ¢ quelle da farfi an«
eora, furomo offerte alla S. Sede : il Conquiftatore giu--
soffi Vaffalle , e in fegmo del diretto Dominio coftitur
il cenfo; fe dunque la origine di quefto romano fpetta~
colo,che ha fatto fin ora gareggiare la prefeate coll an-
tica grandezza dii Romma, rifale fino @ Roberto Guifcardo,
avra per bafe quella-fuperltizions;che fin qud-i.¢ defcrits
ta. Sarebbe per avventura uma quiftione fe 1 Normanup
rendati Conquiffatori , baftava I’ autorith Pontificia a
giufificar le ingiufle' loro" intraprefe : o far s, che le
armi flipendiarie diveniffero dominanti , fénza la tactia
di felionia, ¢ di sradimente'? In quefte: circoftanze tro-
vofli Niccols 15 (B). : Co T
S Ri~

. H (U™ S FEBITUY TG G L ST STV TG0 W5 . S SO 4

(G) } Normanni, giun dritto aveano sir quefte Proviacie : ellg
fi- apparteneano allo Impero di- Oriente . Non aveano . effi ragion fi
Regno di ltlia, che comincid dallo Erglo Odoacre . e tecmidd he
lo Oftrograto Teja s De’Principi Longobirdi erano fhigendtari ; @ fule-
le Citra, che reftavano {pecialmente nella Puglia foggerte a’{rect ,
niun dritto aveano per conquiftarle con titolo di- giufta guerva. Nius
torto avean loro recato-i Greci per veadicarlo colle ardi . Que
16n abbandonaroro mai- ka fpetanza: df’ ridcquiffar - Italia, ed avene
do Pippino .Re di Francia toko al’ Longnbardo A{fulf> lo- Elarcaty’
di Ravenna, lo Imperator Copronimo {pidi fuoi Legati con doni chi¢-
deinz la reftituzione a quello Impero, a cui appartench. N
¢~ (H) Formola del giuramento- preftato da Roberto Guiscardo:

. Fgo Robertus Dei gratia , & Divi Petri Dux Apulia , & Calairiay
© utrogue fubveniente futurus Sicilie | ad confirmatiosem , & recogni-
tionem fidelitatis de_gmni Terra, guam Ego propio fuo Domiiiio, meo.
teneo y ¢3.quam adhyc ulli ultramontanesrum nungusm concelfi , u* te:
neat, promitto me annugliter, pro unoguogue jugo bovum duo.eci
Jeilicet denarios , papienfis manete , perfoluturum:Beito. Petro , & tibl
Domino mea Nisolao, @ omribus Succefloribug 5 aut Nuaciis , (- AppO
il Lunig, Cod. Dipl. d' Ital, T.1V. p. 30.) . PRI

LN LS
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Riguardo al Conte di Croaziu , ¢ Dalmaxia Suinss
mir, {crive un giudiziofo Autore, che fuccedette a Rae.
wifon Ré di Croazia, e di Dalmazia aell anmo 107%.. .
Egli non era-della Famiglia Regale, ¢ in un certo at-
ta riconobbe egli fleflo , che la fua deftrezza , e la ce-
lefte’ grazia gli aveano acquiftata la Corena . Si s al- -
tronde che il Clero ebbe molea parte alla di li elezio-
ne, alla quale interelsd anche il Pontefice Gregorio VIL
ip .prometcendogli omaggio per quel Regoo con dugen-

- to {cudi 'di ore in forma di tribute, e’l Pontefice noa
‘ebbe ripugnanza di dire,che. avea Egli creato Swsmamir.

Re .di Dalmazia. Piccolo compenfo; per una Corona um

“giuramente di fedelth, e dugento.ffudi in cialcuno anne

Per tributo ,(1) .. . o -

- Giovanni' Re 'di Bulgiria non era ufurpatere | ma
per altri fuoi fini volle 1" amicizia del Papa. Egli alpi-
rava alla conquifta di Coftantinopoli , & forfe farebbe
riufcito in gquella grande imprefa , fe Federico 1. Impe-
zator diAlemagoa. gli- avefle fomminiftrati quei foccorfi,
che Egli bramava: pensd intereflare a’fuoi difegni # Pa-
pa, e fe‘paratoﬁ'-dalla communion greca, ed unitofi alla
latina, fe gli giurd fedele,offerendogli il Regno in Feu-
do , e ne ottenne la protezione nell’ anne 1103. , ma
nel 1107. uccifo a colpo di {pada, svanirono le fae
fperanze , n¢ pud indagarfi in qual maniera avefle fapu-

* ta impiegare 1a protezion Pontificia contro lo Impero

greco (K).
Lo

-

(D La formola del giuramento prefcritta al nuovo Re di Dal-

. foazid, leggefi nello fieflo Cod. Diplom. ( T.1V. p.g. 6.) Tibi de-

1oveo, fiondeo , € polliceor me incommutabiliter complituruem omnia,
gue mihki Reverenda injunxit Sanctitas . . . . Ducatorum guogue bizan~
tznorum . Petro . . ., ducentorsm in Refurrectione Domini .+ « «
(K) 11 medefimo Lunig riferifce 12 folnola di quefta offerta
bulghera ( T. IV.33,) . =+ . . . T
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Lo Inglefe Giovanni fenza . Terra finalmeate | fe
nelle contele della fucceffion del Regno d’ Inghilterra con
Arturo- Conte di Brertagna {uo Nipote , colle armi , e
sella morte di quelto infelice , confermoffi nel Regno,
__divenuto perd nimico d' Inmocenzo /1. , per non aver
voluto riconofcere Stefano eletto Arcivefcovo di Cantu-
bery: git {communicato dal Papa:, e vedendo moflo il
Re di Fraucia , mercd la infinuazion pontificia-, com
potente efercito- a. fcacciarlo- dalSoglio ,come narra Mas-
#¢o Patris ymon. pot¢ fare ammeno’ di conciliarfi col Papa:
riconofcere: Stefano 5. ed offrirgli in Feudo il Regno di
Inghilterra , col cenfo dis mille marche ferlinghe i
eiafcuno anno (E).Graade efferto della Religione anche
male intefa / Non fu: pii autosizata la Fraocia per in.
vadere la Inghilterra:.. Giovd anche a quel Re la pro-
tezion del Papa:, per mon offervar. i. privileggj giurati
alla Nazione ( benché con forza di fedizion giurati-)-,
poicche agcorfe il Pontefice colle- fcommaunice coatro quel
. Baronaggio,. e quelle Citth,che offervanza di priviteggy
pretendeflero- in un- Regno, che fi appartenea: al Ponte.
fice Sovrano (M) . Intagto,.di tutte: le defcritee .O,Q'jag?
pud_replivarfi, ciby ol WK M Mmeain Al Guptta i tit R
_ce Giovaoni Re di Inghilterra, ciod di ‘non effere ftato.
uno atto di- Religione , ma di leggierezza 4 ¢ di furbes
: S R rias

.

. IS .
< ‘- e ~ - ’- B t

(L) La formola della. offerta leggefi preflo Matteo Paris nella
Storia- di- Inghilterra, ed appo det l‘?unig nel meatovato Ced.. D
plom:( T. IV..p. 80., & 81.. . . = . o

.. (M) Proceres conjuratos paullo poft & Piorum- communione Pon-
tifex fubmovit , primo generatim , deinde nominatim, eorumque crimen
ex eo capite exageravit', quot' REGNUM AD- ROMANAM FiC-
CLESIAM PRRTINENS.PERTURBARENT.. Scrifie il Nata-
le copiando il-Paris ( Hil. Ece. X11l.4 & XIILL Sac.. cap. Xil. )
2 Chiefa”Romdna dunque efige , € non éoncede” offervanza. di pris

vilegj .
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ria 2 lewitasis , €0 forordie fuir | wom Religionis 3 ed 4a

farti farsbbe .divenuto .anche -Mufulmano il buon -Gios

vauui , .f¢ 'l Re i ~Marrocco :non .avefls .difprezzata la

offerta., che gli fece di .dichiararfegli .tributario , .come
narra lo fteflo Marteo Paris.. ' :
‘Da quefte .offerte .intanto :nacque :un punto.di naes

Va , e .ftrana feudal Giurisprudenza , .mercé del .quale
‘chi .dona , -benché :in pardle, Regni,e Priacipati4 divied

Vaflallo, e liggio ., -e chi .cotelta werbale -offerta ticeve ,

divien -diretto Padron .colla ‘Sovrana :facodty di dichiarae

.contumaci , ‘e rubelli i Re,, ¢4 Principi , -per .oppinion
"Vaffalli , -e richiamar devoludi i Regon,,-ed i Priacipati,
-0 per -immaginato .delitto , .0 -per -eftinzioune, . per vas
riazica di linea. Cotauto perd ;non .fi ¢ ;pretelo -nai pet
gli altri Regni, .ué -perché non -fiafi .cornfpofto--il .cenlo,
.o perché fian -paffati .da Famiglia a Famiglia, @ tutrec-
.¢he .gli ‘Scrittori -pontific .abbiaa credute , o abbian ‘fin
to di .credece , che 1a :translagion del Regno ‘di Feancia
da _Merovingi., -e .dall’ .infelice .Céilderico ., in perfona di
Pippino: La dignith Imperiale in -perfona di Carlo Ma:

&no ¢ di lui {ucceflori;; e la fteffa Iftituzion del Colle-

gio Elettorale , :fiano efferti della Poref@d pontificia , da
quefti , «ed altri fatti perd traggono il folo .argomento
.della ,autorith .indiretta ful Temporal de’ Priucipi ,- nost
gid .dritto ;Sovrano .di devoluzione, e Vaflallaggio. Que-
fla infelice forte .¢ .toccata .al ‘Regno .di :Napoli , e per
riufcic nello intutto fi .¢ -giuocata .quella gabala, che fore
ma la feconda parte della mia propofizione ,, e .che fol-
tanto accennerd col dettaglio di que’ pechi fatti gik mens
tovati nel principio :di quefta Memoria. Intanto ‘mi lu-
fingo , .che per conofcerfi .appieng, gon. folo., .che 1la fols
lennith di prefentarfi la Chinea,elbe per bafe da fupere
ftizione, e lo errore, fia fulficilte quanto fi & hgg\:'!
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S1rE Jo non intendo -patlarvi delta potenza de' Re

- woftri predeceffori-: della fruazion del Regno confinata

dalla parte fuperiore, per :I'-uno allo altro mare , dalle
Stato Ecclefiaflico: de’ maneggi deé’ Pontefici in trasferirs
il ‘Regno dagli-Svevi. fucceflori d€ Normanni agli- An:
ghoini: -della.ragion , che gli moffe a preferire lo Arago-
nefe Alfonfo allo Angioind Renaro ; de’ motivi di dise
guftarfene in appreflociwsperfona di Ferdinstdo : --molto
meno intendo fcrivére “degip.apocrii monumenti invens
tati a foftener laBapéritiziofa credenza gih defcritta’, e
tra effli della fintd ‘donagion di Coffanrino fatta  al Pon:
wice S. Silveflro, di Roma:, .e delle Provincie -occiden-
tali : delle aggiunte a Diplomi lmperiali di Ludovico ,
Pio , Orrone , Arrigo : .come pafsd quela donazione in
un Codice di ‘Canoni, e -come la ‘narrazion del battefie
mo di quello Augufto , in vece del bagno di fangue di
innocenti fanciulh .per -mondarfi della lebbra ; che thai_
non ebbe, regiftrofli nel Breviario ; poicht conobbero 4
Romani , che il giuramento del Normanno Gsifcardo
o la erezione in Regno fatta da Rugiero .colla autorita
di Anaclero, mon baftavano a' Poatefici per trasferire il
Regno da Famiglia in Famiglia , . che loro era wopo
un miglier Titolo, e fu rierovato , per la .eredulith de’
Popoli,, mercé del Breviario, e pe’ Canonifti, mercé del
decreto di Grawiano , nella donazion di Ceffantino + fon
.quefte cofe rifaputiffime , ficche "Jalciandole da parte
3ivengono al breve dettaglio di .que’ farti, che debbone
feevirvi di norma 4 per foftenere , cen autorith Regale ,
il diftrugimento di una' follennith oltragiofa , che haw
fin’ ora foftenuta la fuperftizione , e lo -errore , -

' Pofla iatanto nelle mani di Pierro di Ara fa
cabala , Ignicché impadroniffi : del Regno dela Sicilia ,
dopo il famofo velpero ficiliano , in cui reflaron tr:ci:’
L ' - ati
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v il rifultato, di tamti frepiti

B: pfima: non: comprele la: ca--
la commune: falfa. credenza;, la:
per- lo: Regno- di: Sicilia:; il fat-
.ere, poiché- ad onta: della ofti..
le: potificie: ammonizioni,, della-
" Sacerdosali: divieti,, ritenne il.
aveftiturai ;. nop: pagd - il. cenfo.
waprafe: del. Re: di Francia. sk
} contro. g}l Angtoini: il. nuovo.
Prinfe i Sacerdoti: per-sutta: lay
fcrifle: il: favio- ngele- di: Coe
a col fatte: la. taccia: &cL ﬁnto.

I ) : - . . . , . m.
e
trnii,. de- Col egii /'cntmm Petrum Amgoamm uti Eccleﬁ: ﬂédm.
uum, ac - perduellionis convu?um R:gno, ac ditionébus. omnibus mul-
».& Catholicis Principibas: o:cupmm’as exponit . e-nello. anno 128
ﬁggtwfc . Nonis. Maii- Ind. XI1. apad Urbem:vegerem Martinus P;
Carolo- Philiryi Regis. Francorum- filio y Aragonii , Valentinigue Popu.
i na: o€ Principgtum Catalonie 4tmbuLt , non fecus y ac fi fub
Ecﬁzi} Imperitem thrhqye necidiffent . in ejus veluti- Sacre- expes
digionis /alyidwm , omnium ecdlgfeafticorun redituum.. . .. decimam. in

({lz), 1l Gannone: nella. Staria civile gffclgamente- ferifie , che

nella; nveih;ura data,.ad Alfonfo. di. Aregona. da Eaga jo« [, nom

mn;p derfi, quella. di. Sicilia. ultra. ;Iurum, 'y perc i Re_pre-.
. cal

- fampfo. Vel bxcﬁlauo . 1100, 08, ue efero maj lar

veltinua Qqs.L el Jibro. X Nelle, fatte dal-’

lo. ﬁeﬁ,‘q orenpe ia una dl e c . e prqgm :e pel lib; X XI.

e 1. legg el’t In d:cumon di: qyefta: pace-( tra. arlo L. & Angid | e,
«?r dt Aragona ) nel. 130&, prg/z'a ( Federico. ). k. ﬁumem

a_Benedetto. X1: ¢ lo ftrumeago n,iegge prefl»

P- 1054- ). 1l Giannane gqrb .d\meancqug oy, che avea

ma, in guefta addizion q-ad:ct,”%f e dubbxtom ch&u

fiumento , come 1 altro ‘dell*anso £ wiar. nxe.u,q

1L, Re di Sygiliag fiano a o almepo 'oon <
¢ ./gem que%g l:%go & cl:?tafme .




€ mon ICppe «cicniaru  udl ‘Ccul0 ., dOZA ‘AIC MOUuvo -ad
Jwerorvnwo VIIL. follecnargh contro la' congiura de’ Ba-
soni « Ferdinando ricusd di pagare il tributo , non -per-
che fapea, «che la feudalith ;e ’l Vaﬂ'allaagno era 'pro»
dotso di fuperftizione ., ¢ di errore , ma ;perche dicea ,
che ’l cenfo doveafi per ambo i Regni delle Sicilie., ed

ne pofledea un- folo . Jumocenmo V111, 'vedendo ﬁlva
la cahnla in perfona del Re., \dle mon 1a_inteadea ,

~—



2o : ,
ne profittd da Savio Politico co’ rapportl di odio , e di
amore , che nudriva , e fopratutto per ingrandire il fuo
_Francilchetto , che da privato ardentemente bramava
-veder Principe , e riflettendo fulla fituazion dello Statb.

Ecclefiaftico, per invitare altro awovo Conquiftatore ,
- gome gid era avvenute collo Invito degli Angioini, de-

" terminofli a disfarfi di Ferdinando ; e torgli il Regno. -
Stimo a propofito trafcrivere un belliflimo luogo della
Storia di Camillo Porzio-, intitolata : Es Comgiurs de’
Baroné 5 in cut B vede la perona di Innocenzo VIIL
nen gid qual Sacerdote intefo a promuowere il vantag.
gio della Religione , e la pace tra’ Fedeli, ma qual
Principe , che proccura lo efalkamento de’ Figli : Erans
le fperanze di quefti due Signori ( il principe di Saler
mo, e’'l Conte di Sarno, dice lo Storico. ) olere la. mol»
¥ituding, de Makcontenti , foffenwsti ezisndio dalla mala
woloned dek nuove Papa weefo ik Re , perche dopo la pa-
g¢ ds Lombardia , mord Siflo., od a lui fuccedasrte Inuo-
venzo. VIIL. primo Cardimal ,di Molfeers , e nominato
Giambartifia Cibo di nemion Genoyefe., Uom piacevole
ed umana , ma chz in . minor fortuna odiave il Duca ds
Calabria, ¢’k Re | st per eﬂ{r nato di Padre Angioino,
Jorto 1 Re. Ranmicro, moles awni-.avea retta la, Cisd
di Napoli 5 come per ha boro erndeltd , e per la poco. vie
[pcerony he ne' xempi. addistro avean porearo alls Chicfa
h oo o drcrefeces quefls mula difpenions la contumacie
dsi Fesdwando in-nicgargli: il tribuso s che in ciafsun’
ammp § Re di Napoli in vicoguizion deb Feudo fono ave
wenzi di pagare alla- Chiefa | affermando il Re effergli
Lfaso. ximeffo da fuoi, Predeceffors ,. ¢ che fi dovea per lo
Regno di Napols ,. ¢ di Siciia , ¢ che Egli folo quelo.
¢ Napoli poffedea . Quefle #ran le cugioni \publliche |,
ma le private froperse dal rempo 5. padre dclls - hcvitd ,

des
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fie , ¢ alla: eirdre, oMe lo.awkea imtrodotto, e nen ehby
1l comggsb di, determinasfi’ a mon. preftarlo : Innoccupa
Y111 alk incantro ;- approfitpandef-della di lui i rgnoranq»
za il reputava wibelle €. contumace-.

. Comprefe .affal’ bene. la - cabala Giulio II. ,,e st due

pxedn yivome. fuol dirfi , & a0 une. iftante , giuocnlla in

manieea, , che conténtd. Lvigh XIk:Re: di Francig,. &
Terdiniando i Cazsalico., con. rigevgrls nek tempo. (teffa
| dman\endua- le. Chineedk fatto: & vegiftrato negli. Archiy

vj di:Roma ,.ed eflendo. aflai,canfacente al propofito:,

il walcrivo qual f'rappogra dali” Ausore della Storia i

Eur6pa. : Nel giorni: della f fla de 88w dpofloli. Picsro, ¢

Pacla-dello: enno 150% v Ponsefice
Gavkio 41 nel waentre. Ambafcia
dori .di Laigi X1E., e licov avang
a@Cdifpuai 'ne). Powsigo 1y € & altre.
4fpessavane. 8. Sausod. v fuoi for
nimentic, ed:arvefi- pe di Napols ,

Sud Savivd qwvid-soffo: i Spgmar Coffanssao Capitan dells

Guardid-, . ¢ overpatdn W BB .- por- Hcenziar twes gl
ﬁ/lm{n,\ alla rifeiva dogli Mafcmdar:, ¢ dero. Pyras

Jronteni ,  guakiz mevavano le: Chinee-, ¢ penchd <cofforg

aen pomnn,fnalc ;uﬂ'mm 1rav4rfo -Helda  waplrisndine del
Pzzpa/o,:n Kua. S. obare: & ofd. wuga ﬁypm» che- Bamlom:,q
&, dlonann; exangiuiey wella' Giryd, eamenids,, che cid, po-
evs [vegdinnuk qusiche: umidlta’, . won: 20l nmware nel
yr3 mppbi‘tmemo per.do: Bortenily che: eva il: camminé: gte
dench® Hineiipa/se pcwiu galbevias, mviando, prima- W, Cars
diwal Gamesienge: ,,aabumam: i bu: Gimgio,, [eguerarocda
Stwsi Claerici di Cameray o daglii altri Officiebs del, Pas
laggio, per.apcesrar’lc. due Cbmee «CON: PROTEST 4-
RE,CHE €IQ NON PREGIHMC AV A IN MANLE,

RA ALCIJFIJ A DRITTd RELLA,. S SEQE, $Q;
¢ & | PRd

-~
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e farmalizzate . che Clememte X1, domtemporatiesmeéntg

elerro Pontefice, il primo tra’ Priacipi -di Italia .. avefls

riconoleiuto ik Duca per Re Garpolico ., -¢ vedendo noms
wenla Italia:y che o Paeh “bafli inondati - dalle  "Fruppe
franche , :per impoffeffazli: i0- nome del -muovo Monarca
degli altri Dominj dipendenti -da quélla Monarchia , pen.
sd di domandar. la Inueffitura per do Regno di Napoli,
tuegocche - foflecquivi ftato riconokiuso ye. proclamaro Re
Filigpo ¥., € cid o per aoftentare an Titoloy o per -alies
nate ,mercé della fuperflizione, gli animi de’ Napoletani
dal loro legittimo Principe , a nom :avendola ottenuta ,
poiché Clemense megolla ad ambo i pretenfori 5, Principe
moderato eflendo, Teftrinfe le fue lagnanze in parole dis
cendo, che’l Papa ip -quel Tiacontro mon -erafi condortd
da Padre commune yma fucceduto allo. dmpero Giufepps
Principe. pids-rifentite. 5 dope: Ja couq\{lﬁa;ilel Regao di
Napoli ael 17e7., non curando pid la Inveftieura;volls
abbligare - ik Papa’-a - tigonokcere: per Re Carrolico lo
Avrciducr Tuo fratello , € con susta certezza digo -, - che
comprendendo .bene 1oy cabala ymerct della quale i Ponte-

fici framefcolanti, negli affari -de’ Principi ,. rivoltolla per

quefto altro verfa contro.lo fteflo Pomseficc , e ne fece
afpra vendetta . ‘Ordind Giufeppe al Principe Daratiftad,
che avea farta da conquifta del Regno mnel 1707.in ne-

me dello .Arcidaca Carlo'y che colle fue Truppe i foffle

introdotto nello ‘Stato. Ecclefiaftico , ed;a} Renerali Cao-
te Daun , che comandava le armi dmpgrisft-nella. parre
faperiore di duwlia , aveffe fatto lo ftello , ed in efferti
invale il Ferrarefe, il Bolognefe, e la Romagna, ficchd
per la parte inferiore ,-e per la-fuperiore fu pofio quel.
Jo:'Statodn contribuzione ~ Quindist vaicelli Anglofandi
<on Tiagme navi da tralporto ,. Jue Brulletti 5 estorgas
leotte: "a- bamba:' fouto .4k compnde  del ;-Vicsmnt&ag:,ip
- -, ie
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della neceffity di quel riconofcimento , eftorto a2 forza di
araii, ed armati y¢ .delle Invefficure ? avrebbe egli cer
camente rilpofio , che la Inveftirura .con tante impegne
kichiefta dallo dmperator Leopolds {uo padre per lo” Ar
ciduca nell’ anne 1701. ferviva per oftenrar .un Titole
s di un Regoo gid occupato .da’ Francefi per Filippo V.,
o per alienar da quel Priacipe, col pretefto della Reli-
gione ,que’ Sudditi: .ma dall’ange 1y07. in cui me fece
fa conquifta ,moftrd al Pontefice .il vifo delle armi. nom
gid delle fuppliche ; e per do riconofcimente , avrebbe
anche con fincerith confeflata, che fu .una vendetta,che
wolle fare contro Clemenre Xd. , il quale fin dall' anne
g70I. 3avea ticonolciuto -per Re Cattolico Filippo V.
convertende in di lui daano quella ftefla cabala, mercé
della quale i Pontefici avean proccorato renderfi arbity
de’ Principi. Tal rifpofta fi raccoglie da’ facti git mento
wvati. Del fefto ch) non sh,che Jla erezion de’ Principad
aella fua origiae dipefe dal contratte fociale , +indi dal
dritto .della guerra , e da quello dela fucceffione , ove
fia garentito dalla forza , e riguardo allo Aeciduca , e
Filippo V. dovean decidere le armi degh Alleati per
quello,e le armi delle due Corone, e loro aderenti per
quefto, e in movimendi s} grandi , che minacciavan ri-
empiere di firaggi 12 Europa, tanto amonrava il ricono-
{cimento, che i richiedea dal Papa, quanto mna goccin
di acqua _nell’ Oceano . Sir& , Cefare intendea molto
bene 12 cabala , e in quel nincontre ginocolla con man
maeﬂra:leroicl\é fe avefle nudrita nel cuore la fuperfti
zione, della quale ¢ compague inleparabile quello inter-
no timore, che fi dice Religione, avrebbe tichiefta com
fuppliche la Inveflitura per lo Regno di Napoli, e ri-
c9nofc'uneuto dello Arciduca per Re Cattolico , ¢ non
gt colla bacca del cannone ; ¢ lo fteflo Clemense Iﬁl.
L ebbe
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g;gebid + a Turema , wi Villars . Avendo perd fatel
qanti romori le.dne Corone, {ino a Hcenziar .dillaCorte
di Madrid il :Nunzio Zanzedari, accreditarono :maggior-
smente ‘la .cabala, ma fopratutto .accreditolla il Marefcial
di Telst Antbafdacor del :Re Crifianifimeo,, colla lettera
ferigta ;al :Pontefice , poiché .per .fua .indifpefizione -non
poté condurfi alla Udienza, e in effa vdlle fare il" Teo~
logo,, €'l .Ganonifta , avendo !fcritto., che riconofcendo il
‘S. Padre lo .Arciduca -per Re Cattolico , :la ‘Corte .di
‘Spagna non avrebbe ccredato di effer pit 1a Chiela di
Roma :fino a tanto, che Roma era nella fervith , e fa-
zebbe ricorfa alle antiche regole , afpettando , .che .DIG®
de reftiguife il S. Pontefice libero, ¢ ‘Roma :indipenilente,
& -figuardo .al fuo Sowrano, diffe, ch’ egli prepatavah a
jpartise; poiché quando ‘Jo Imperatore-da Avvogato .della
Chiefa., divenivane 7il flagello , e che i di ui Minifh
. .ordingvano , ¢ decideano  in un luogo , -in il Papa
dolo dovea .commandare , Jo Ambafeiatore di un Sovra-
no , quale era il fuo, alcro .men porea Hare , che woti,
;acciocche .tempi pili “liberi permetteflero :di far wenire
un’ altro .fuo fucceflore . Ecco confufi i terminiz ecco in
piedi :la zontroverfia , .ed ecco .trienfar a fuperftiziene.
©  SIRE j i prelento oon .quefta Memofia un -mio
manufcritto formaro nello .anne 1768. col :titolo:: Equi-
woco , pe’ difturbi tralla Corte di Roma fotto Clersense
XI1l. , e quella:di Parma per Jo imonitorio pubblicato
«contro .quel Miniftéwo , ¢d in eflo wedeete diftisea 'la
Chiefa .dalla Corte .di Roma = il Principe dal Sacerdos
te,e come 2 bella.pofta fi .equivoca dagli Scrittori -pons
Aific) in convertire -il Principe ia Sacerdete, e 'l Sacers
dote in Priacipe , € come il Principe intromettal wel
temporal de’ Principi colla qualith ‘Sacerdotale ., .0 oélls
armi del Secepdazio. Il Marelial di Tepd g-rhwdelh
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di quefta verifk la Corte 4i Madnd , e non vederi K-
cenziato da quella,.per lo riconolcimente fatto dal Papa
.di Re Catpolsceo in perfone dello Arciduca, .in una lun-
ga lettera y che fcriffe al Duca di Medinaceli, tmavifeftd
~tutte quefle bele idee del S. Padre . Lo autor della
ftoria di Europa , f{crivendo i ‘fatti .occorfi nello anne
1709.., ne fece il feguente eftratto: ,, Il Papa ful prin-
w cipio della iovafion degli Alemanni ( .dicea # Nun-
'y 2i0).era xicorfo a :tutei i mezzi convetevoli per

s in difefa, al quale oggetto avea dimandato ajuto , e
» -afliftenza a tutti i Principi Cattolici , e fpecialmente
-y al Re di Francia , e di Spagwa, da’quali fperava fi-
» caramente I' occorfo., paiché appunto .per la fua pare
» zialita a pro delle due Corone ; la Corte di Vienna
» dichiaravafi offefa: che con queRa fperanza avea fata
9 leva di quarantamila Uomini , tanto ae’ fuoi Stati.,
9 quanto altrove, e dati gli ordini per aver fei mila
y» Svizzat al fuo foldo , quantunque inutilmente avefle
s €i® proccurate : che fimiglianta ordini avea dati o

s Vicelegatn di Awignone, richiamari i fuoi Sudditi dal_

sy fervigio di altri Principi, e date commiffioni. fegrete
s in Francia, e in Venezia per compera di atmi, ¢ di
4 Mmunizioni: che le fperarze di ajuto ben tofto {vaui-
5 Tano, poiché molti gli rilpoferq, con termiai. di com-
5» patimearo , ed altri con doglianze , come fe la par-
o ;2ialith moftrata dal Papa a favor delle due Corone ,
» foffe ftata la gagion de’fuoi mali prefensi,:e. di quei,

5 che poteanfi tamere in appreflo:.che con tutta .la ins.
5 differenza de’ Principi d’ Italia, e con. tutte le difficolc

» fattegli in Francia per la compera delle arini, perlo
» paflaggio delle fue Truppe di Avigaone, e per lo io-

» Viamento di un Generale fperimentato ,- preffieste 2
p» profeguir lo armamento: impofe a’fuci fuddim, tanto

gk - Lai-
.4 ' »
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ggnde acoufd . &F Clowinee XI.Se egh in qualich di Sa<-
cerdote: avefle: foltanto badato a confervar la purity dal.
Ia ‘credenca , a smadicar gli abafi dalla difciplina d’e'[{ri- -
tt; e de’ coftumi , a promuover la virth, e ad -eftir. -
par i vizj ; e in qialith di Principe , dal quale non - ;
dovea allontanarfi la lenith Sacerdatale ; avefle fincera- «
mente. confeflato , che egli ton era un Principe: guer- -
riero , e:che riguardava que’ gran. movimenti con. te- .
nerezza «di Padre , manditde. fervidifiimi votit 2 DIO«-
di ‘fargli terminar fenza @ragge, e deldlazion' de’ -Popo. -
li, pon avrebbe inteflo, ‘che eflo: era la caufa de” fuoi
mali, o& Cefare avrebbe giuocata la cabala ;, che-fer-
vigli di preteflo. per la-vendetta: ,- o fe avefle. voluto:
juocarla , avrebbe- operate le parole , e non le armi.. -
tanto. Glemenie XI. , e. fuok Correggiant' non conh-«
bero la cabala , e prevvenutiteffi della: univetfale: '_iljj o
zione per lo.Regna Spirituatet, e Celefte , e volendss -
12 ofticatamente eftendere ful Regno. temporale’, & ter-
reno: , piacendo loro. di framefcolarfi ne’ grandi“avveni-
ntenti- del fecolo, in. vece di recar quella paée”, che ¢
tanto raccomandd 4 fuoi feguaci il Divin' MAEsTRO , -
recardno: difturbt ,- non che ne~ Kegni alttut’, 'ma be-«
panche’ nel proprio’ Srato o - o S T e
- Clemente XI. fa tanto. perfuafo , che 'I Regtio di«
Nipeli era fuo Feudo.,: che: coaflultando nel -170r. a::
quahi de’ due , {e a Filippo V. o allo. Areididy Gk -
doveal accordar la Iaveftitura , € prdpofto lo. ‘elempio-
di: Gindio. 1. di: dirla ad ambe. i contendenti , "diffe -di.
nd , ed aflegnoone'la ragione , e fi fiv, che avendéh -
Lwigi: X1I. e Ferdinando. ‘i Cateokico. di buono geéordo
- divifo il Regno., la Foveftitura ; all’ uno, e atlo. akré’-
doveal: ; ma nel cafo prt:)fcn!e ; oght dicea , féib&u-;idi-)
.o ue

~
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due - PﬂaClpl il vuole igtero , ¢ dee decitlerfi' ia giufti-

zia , 'cui fpetta.. Da’ quali. quah ‘perd . presendea il S,
Padre ricavar -quella giuftizia , - che mﬁpsdea COM paTiive
a PIIOCIPI. coptendaari 2. Malle racinni “.~ cha "lorg .affis

ﬁcano per Ja to Pivk
2 Dalla <€ li quefto
tutto , ed ale ,' che la
tabala non be: Q, pardle
Qcceﬂ'ammeme yAda per
{leﬂ'c Tciolte almdta 5
deflo Inglefle . i T .Jan 4

gineco della cabala.. -

. SIRE, la prefentazlon c]e]la Chmea py una fqﬂenv
pith , upa cerimonia : il teafo una preflagion velonrad
Ta nata dallo -errore , -e dalla fuperftizione v In Tofkart.
22 il Reguo .di Napoli o' fu mai Feudo -della :Ghie-
{a ,» ¢ potrh gflerlo dn avvepire fe fi ‘riguarda,: la oriv
giae , e 1 progrefio di waa . Atraniffima, feudalith , ‘che
noo faprebbes concepire., . fe nop fe di fole finzioni ., 1
- Giureconlulyi 5 qome. { : '»sbsifomnqtm
Q:q laaBoriay .- . . 7a TR N

. T 5. Sede nulla Ehede N Normaunn aulla: agh,
Ang:oma pulla agli Aragonefi in dar¢ la laveftitnra

er dritto di Sovramtk «che . Tealmenie - nop qvea . 1
ibrmanm primi- auteri_ .dn meﬁa finta . Sovfmth nulla.
dicdeso a Pantefici ). ponché Titeqnerg Je prime eonq'.uo
fia., .come dovean ritengre quelle. da facli ,-¢ le ritens
nefo gisfaste.. Jumocenzo. IV, nel: 1233 “tranttapda. ook
Re d_Ingbilterra , € cal'Re i Francia 5 per. Ja-ons.
quifta del Reguo.fli Napoli ,. a.indi ieffandra 1V.. nels
lg. anno fegnepse, ed Urparto V.. .nel 11263. ;, « vellero
disfarh. de’ Re Juewi , che: non éveam {perirpantati cx:‘n-
coge ! 2 e
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defcendenti a’ foro voleri', ed' effendofi determinato it
Rec di Francis mandare il Duca &' Angid- Conte di - Pro-
wenza a tale acquilto , ed effettivamente ne fu- corona-
to Re nel 1266., quefti niente pid diede- a Clemense-
., che quel', che avea dato: il Guifcards a- Niccola.
I1. ciod oflequio, e fede: feudalith , e- Vaffallaggio di

- parole in perfona: de' Re di- Napolic=: Sevranith. ideale- ),

ed: aeria in perfoma de* Pontefict .. :
~Avrei compiuta quelta: memoria-, ma il Mararors
e’ fuoi andali: di; Kalia ,, mi obbliga a prolungarla per:
altro- poco-.. e

Tuttochd quefta: verith fin qui panifeftata , tocs
cete- le- Invefliture ,, e la prefentazion: della Chinea ,.
fofle conefciutilfima-, pure- lo- accennato- autore .degli

Annali di Lalla-, partando del giurameato- preftato dakF

Normeanne - Guifcarde a- Nitcols Il. dopo-aver detto, che
fi: fece: ufo de’ falli monumenti, ‘e {opraturto- della dos
pazion di Ciffansno, e-di:akuai diplomi- Imperiali con-
delle aggiuate-,. conchiuds , -che- fin- dall’ ora ‘p¥r legze
di prefcrizione acquiftofli<alla $iiScdequalla’ AUTEN-
TICA, e GWUSTA Sovranisd-, contro la- quale- now
puofli allesar ragione- alcunar. €ouobbs perd quzfto dot-
to .Angalifta., ohe nen baftava , per coftituiré uda Soe
vranith wera., e reale , la ‘fola offierta del Normanno-,
e i depo- aver’ pofld mi campo- la- prelcrizione , - richiefé
qualche cofi" di<pidr:; 6 In riduce’y, o:ad-: ana fposranca:
dedigiont ;. 0. ad- bow- ceffione per- parte: dello Ymvperior,
come eglifi- fpiega-s : Eccone!'lev- parole ; ,, ‘Géreamo -al~
»: cuni g ei-dice ¢ con quel titold: Papa Niccols deRe tale-
»s- Invéeftitura 2’ Normanoi-,. che- 4u-la: ptimordiale- del
» Regno : appellato: oggi di Napoli , e:va' aggluwfe: an+
» ¢he :la. Sicilia. fa--»tuLi) voafervavane: il Jloro ddité i
S ‘ Gre-




s ( ciod nel 10%9.) ; faceali molto valere- la donazion
s di Coflantiro , nata per 'quanto fi pud credere nel
s -Secolo VIII, della era noftra volgare , n¢ forfe per
» la ignoranza di allora alcuno fi accorgea , che ella
s fufle un documento apocrifo . . . Sembra ancora ,
s che circa -quefti medefimi ¢empi foffero dati fuori ,

5 con delle giunte , i diplomi di Ludovico Pio , di

sy Ottone I.e di Arrigo I. augufti in favore della Chie-
s» fa Romana , dove ¢ parlato di . Benevento , della
s Calabria , e della Sicilia , e di aleri paefi coerente-
»» meate agl intersfii di quefti tempi ;- ma con difcor-
» dia da quei e’ fecoli precedenti . Potrebbe crederfi ,
sy che {u rtali fondamenti fi piantafle il principio dé’
y dritti, che dall’ora in qua,.cioé per taati fecoﬁI gode
» la Sede Appoftolica fopra le due Sicilie , melle quali
s, ha flabilita una &\ awrentica , e giufls Sovranitk , e
¢y prefcrizione., contro di cui non fi pud allegare ragio-
y» Ne alcuna. Oltre di che pud anche dirfi, che non
» Taancaflfero al Rontefice Niccola H. altre pid- fuffiftenti
sy Tagioni , di dedizionc fpontamea , e di ceffSonc anche
5 dalla parte dello Imperio . 5 Non ¢ quefte dilcerfo,
ove non fi itkenda con qualche iromia, il pid ragionato,
e’l pid fincero, che fia degie di une Storico, dicenda
AUTENTICA , e GIUSTA una Sovranith acquiftata
da Pontefici fu quefto voftre Regno , merce di apocrifi
documenti, mettendo a vifta preferimione , dedizione , e
¢effione per parte d:llo Imperio; e. pure il Giornalifta
Romano,non fu contento, e gli fpiacquero I' efpreflioni
toccanti la falfith della donazion di Coffansino,e lo ag-
giunte a diplomi Imperiali degli Aagufti Lodovico, Os-
someyed Arrigo,e fi comfola per le due cigcoftanze, che
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» Greci Imperatori . Certo &, che T ‘quefli tempi
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dice were wveriffime di zal fensenza , ciod la Sovranied.
autenticaye ginlfla, e la preferizion di santi fecoli; Gechd-
~ perdona allo Anoalifta le alere di- lui efpreffioni riguardo
alla falfith della donazione, ed alle aggiunte degli Im-
periali diplomi . =

Pofta intanto da parte |" adulazione , e riducendo
al vero fenfo i detti dello Storico, conobbe Niceols IE,
che per acquiftar Sovranith fu di un Regno, e render-
fi vafalli i Re, non baftava la femplice offeita , el
- giuramento di fedelth , ma era di meltieri legittimo
dritto fu’k Regno , che fi concedea in Feudo , e mans
candogli per fatto , ritrovollo per inwezioné nella falfa
donazion di Coftantino, e i fucceflori lo avvalorarono
colle aggiunte agli Imperiali diplomi, e finalmente con
far regiftrare la donazion mentovata , in un Codice di
Caaoni , e la favola del battefimo di Coftancino. , nel
Breviario, ceme ho fopra accennato ;e fark auteatica ,
e giufta uma Soyranith , che non fu mai, e che ideata

dipende da monumenti apocrifi 7 S
.. Conobbe il Muratori, che per coréfta vantata Soe
vfanith erau di wopo a Niccola II. altre pid fuffiftenti
ragioni , ed indagando quali mai avrebbero potuto effe-
re, ricogle alla dedizione fpontanes : alla ceffion dalln
parse dello Imperie , ed alla preferizione . .
" Per quanto fi appartiene alla dedizione , mentre
cosi keriffe lo Aannalifta , non pensd , che cola mai fof-
fe in (e flefla la dedinione , ciod efforto della vittoria
riguardo al viacitore , e della perdita riguardo a’ viati,
ficché la viliffima condiziose delle Cittd , e de' fervi
deditizj . Soggiungne la qualith di fponsanea . Noo pud
altrimenti concepirfi , che fpontanea la dedizions ,
percid vergoguofa , perche volooariamente i Combase
; - e
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tenti , jn vece di morir colle armi alla manmo,, ¢ perir
colla Padria , pofpénendo uma gloriofa morte ad  woa
vita vergognofa, aprivan le porte , o deponean vilmea-
te le armi a piedi del Vincitore. Ho detto , che la
delizion fia effetto-della vittoria, vale a dire, che non
pofla concepirli dedizione fuori del conflitto, o per evi-
tatlo , alla fola minaccia dello aggreflore , fi diano gli
affaliti per abbattuti , e viati. Cid che trattali pgima;

del paragon delle armi, e nel corlo della guerra, fa-
B convenzione , armiftizio , tregua , pace , € fecondo

i patti diveniano que’ Popoli, o confederati, o focj de’
Rgmani. ,
Ci8 pofto in- qual rincontro Niccols II obbligd

colla forza ¥ Normanni , e colla forza i Viacitore a

tre @’ fuoi piedi le armi , per attribuir loro- la ne=
ra taccia di dedizione? Anzi lo fteffo Storicor poco pri«
ma del tralcritto luogo avea. derto : Dopo guefti Comci-
lj assefe il vigilamiffino Papa a [Vabilirc wno accomoda-.
mento co' Normangi . In wvece di_volergli nimici, da Uons
faggio , [ gli foce awnici o e il tempo maftrd. # frusro
del fuo fenno , perchd i Norwesni divennivado. fcwdo do'
Romani Ponsefici ¢ gli foffennero " in piki occafions , &

fmdipendenza dagli Imperarori-. lntanto di ua. vittoriofa -

Conquiftatore’ fi forma un vilifimo deditizio ;" e. di un
Protettore de’ Poatefici , e del Pontificaro. un: Vaflale
lo, e cid non con:altro dritto , chs .detfa - falla-donaa
zions . di apocrifi' docamenti ~fuppolti dal famofo. Mers
catore , e ‘per ifpontanca - vergognofa dedizione ¢  Cos¥
ancora Carlo di. Angid. alla tefta di ga.vitsoriofo efercito,
coronato Re da Urbano. j¥%, divesae anche: egli Vatlil
lo, e deditizio, & lo fteflo dovrebbs dirfi dal voftro- in+
vitiifime Regal Gemisoge j.che fvg digicito’ Reguo 12

S
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conquifta, ¢ graziolamente a woi il cedette, per lafciare
a .noi .nella voftra Sacra Perfona .la continuazion del fue
feliciimo Governo. . '
Port efferci , dice in fecondo luogo lo ‘Aasalifta,
anche per parte dello Impero la czffione . Oh Dio , @
.%uami meundicati pretefti per adular la Corte di Roma
che cedettero mai i Normanai,gli Angioini,, gli Ara
goaeli , .gli Auftriaci>.Che cedette il voftro grande Avos
lo, il voftro invittiffimo Regal Geaitore? e che cedefts
voi nel voftro’ feliciffuno avvenimeato al Trono? fi chie-
fero le Taveftiture? Ma ho dimoftrato ,.che han queita
per bafe Jo errore, e da fuperftizione nella origine , e
el progreflo in cabala. = ' |

Ricorre finalmente lo Annalifta aila prefdriaionc P

‘Ma egli, che molto fapea di Giurisprudenza, fino a de-
forverne i.diferti, (iateadefi de” Giurifti ), con un fue
particolare opufcolo,.devea fapere, che effendo la prefcrie
zione -una iantroduzion del dritto civile , non ha luoge
tra’ Principi, e Popoli liberi , ed ove avefle luogs,man<
cherebbe ancora il principal requifito , che la giuftifica,
ciot la buona fede; e mancando quefta, anche in dritte
- awvile ceffa Ja Hacolth di preferivere : .rei furtive aterna
sullorisas cfto , & rifaputa dilpofizion deile XI. Tavole,
e fe per avventura fi sifponda , che. anche -tra’ Principi,
€ Popoli liberi fiafi allegata la prefcrizione , come quella
di : Jefte contro lo Ammonita : de'Lacedemoni per la Citd
de’ Meflenj, e dello ultimo Filippo per vendicar le Citch
toltegli da’Romani., .6 replica , che non giy legge di
prefcrizione, ®a wwo argomente dimoftrativo allegavafi,
merce del quale Jefte , e i Lacedemoni rilevavano, che
mun dritto altrui competea su” poffedimeqti da trecente
g , dicea L uno , & pilt di guasstasento , dicean gli
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ultrt , da- effolord acquiflati ;> e Filippo. foftensa , chie 1:.
forza' non legittimava a’Romani le Gitt¥ tolee ; e’ che
a. lui ‘per fucceflion fi apparteneano;, e  quab buona fede,
‘che dovrebbe eflfer garentita: dilla: ignorsnza: dél primo
‘acquifto, negli affari di guerra, e di pace tralle Nazio-
ni ? fe la ftoria, o la tradizione almeno,ne ferba viva
‘B memoria', nd altrondé , che dalla @toria” fi ¢ dime-
ftrato’,. che le Inveftiture, e la. Chinea fiano il prodotte:
deflo errore’,. della fuperftizione, e délla’cabala . =~

" St accorda finalmente 2’ Romaai la prefecrizione ;.
che potrh altro prefciverfi',. che uma' vana’ oppinione ,
vale a dire ma -

_ FPalfa & verisd fembiansa o ¢ larva;.

T4 quale potrebbe folo foftenerfi. ** .

: "Ote chidoe di fenfo non differrai;

ma fe fénfo vi fia ;. in nome.di tutt’i voftri fedeliffirel
Sudditi vi-fipplica a* sradicar cotefla oltraggiofs oppi-
nione.. Si proteftf pure il S. Padre i la protefta fark.
di opfinione . Dica, ed efclanti, . che il voltro Regno-
fia {uo Feudo?! [AHiHO neMa fiye ; mez mom- frolly alcrui
oppinione . H dicd' d€voluro : fird la dévdluzios di op: |
piniome > Vi dichiari’ ¢ontumace’, fard” la’ coatumicia-
& oppiniont’s ma-in folfanza fath Ia pid gloriofa riprio-
va della voftra - bella taniera: di: penfare, fuperiore a
quanti “furono’ Sovrani Voftri* Peedecefori ,. ¢lie a (ecens
da’ de’« loro intéreﬂ% ».0 fmoti’ comhpreflers’ , o gludcarsna. -
$ cabila , 2 quale ndd”2 ‘pib fi fagione ', ¢ “caftante.
mente perfiftendo’ nelld favia déterhlinazion "di ‘nommat
pil far prefentar la_Chinea, perfuaderete col fafto i pil
oftinatf Komant , ¢he 14 Savranithy , ‘che . vanta.dal
Ponrefiei‘ fyt Regnd i Napoli , fia und vada, oppitions,
efie fallz ‘conokendfi “nettd origlné, e mel 'progreilo
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';1 i apocrifi .monfimanti appoggiata,, mon r&rwﬁ'i legge
di prelcrizion, che la garaptika, pé altro, pretelto, che

H

-‘pofla’.in a‘pe renzd almeng giuftificarly . .Si solga -dungye

'pn?a'f..follchm?af,z che’ad altro .ngp ferye, che .a :sveglag
la :mzmoria delle fallih commefle per foftenere una va-
nith .di -oppinione., . © T

~ Intanto ritorneranng i Corrieri, d2 Madrid ; « #a
‘Ver[a,g,lfes > € riporteranno .18 irpegno i ‘canginvarfi la
follennira che facea garéggiare Ja prefente. grandezga
.colla antica di ’,Rg'lnjg,f. SIRE rifpondete a quei ‘Sovraui,
31 cui- Regil ‘Sapgye [corre nelle. voftre vene , .che cog
«quefta -vergognofa follenuity ", “replicherete 'la -viliffima
formola di Vaffallaggio nella flefla ‘maniera,-.che fu po-
fla in boéea di' Alfonfo di Aragona: 'Ego, ,Alpéod‘u,: dif

{e quegli . . . . Scuotetgvi.o 'Sig‘ncrq,i, Ego iFerdindndus

o« a-e direte voi: continud quegli : plenum bomagium.,

igium @f"Viﬂ'gﬂag?ﬁn' acio zibi Dominoe Engenio Paps
“17. direte Voi « T1bi Domino .meo Pie Pape VI. Legga
«quelte -parole lo -invitiffimo "-vafiro' Real Fratello , le
.contempli ‘il Re Criftianiflimo;, e ffemeranno .di -ginttif-
fimo “sdegno ;in confiderare,, che ;cpxeﬁq formola per tante
-volte ,:gplic’oﬁi s per quante Chinee furon :prefentate .
Portava ciafcuna i quelle”beltie fcrigta in fronte quefta
epigrafe: omaggio, liggio, Vaflallaggio, e [e prefenteraffy
in avvenire ,-tuttoch :S,o‘\q'an_o indipendeats fiate, vi proe

fefferete Vaffallo, non 8 della ’-Chiéff. di Roma,«che. ¢

Madre ‘e non "Sovrana .y :ma -della’-Corte .di Roma .,
quale ha tentate tutte Ie ‘vie per divenir Sovrana dej
Sowrani. T 0T

Rammentate, che. Innocenzo IV., AlefJandro 1Y.
€ Urbano 1V. con quefta cabala, e ¢on quefla efimer
Sovranith_fpogliarona delle due’Si'c'i'lfe} ghA,'Svg,v‘i“% .ed
L R g
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Eugenio. 1V.. autorizd gli Aragonefi,, per impofleffarfene ;

Niuno pud indagar- le: vicende de’tempi in avvenire , e
continuandofi la preféntazion. della Chinea , pud giufta-
meate: dubitarfi,, che nelle: circoftanze fimili a quei del
Secola XIll., e XIV. col. medefimo. pretefto , potranao
i Pontefici tentar lo. fteflo = togliere a voltri legjetimi fuc-
ceflori- quefti- Regni,. invitandone. altri. alla: conqu'ita a
cagionar per lo. meno, guerre, congiure,e: ftraggi. An-
cora rifuona. con. orrore. la morte. di Corradino. Si can-
celli dunque;,. e fi diftrugza la memoria. di una follea-
nitk, che- potrebbe effere: un di. cotanto. perniziofa a vo~
firi pofteri ,, e cotanto. funefta allo Sgato.
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